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Buda pest, gen n ai«)
I  P a r l a r e  d i B u rW fW W rm ííf l c h e  fo r v . :  

í(jn  c ’e  i t a l i a n o  c h e  n o n  v i  s i a  s i a l , »  
t l jn ,e n o  u n a  v o l t a ,  c  f o r s e  i m i t i l c .  o 
t a c h o  a z z a r d a t o ?  C .e r ío , s o t t o  a í c u n ;  

i u n  ti d i  v i s t a ,  s i .  P a r l a r e ,  p e r  e s e m  - 
tojo, de l i a  c o r d i a l  itfi d e g l i  a b i t a n ! )  di 
l i n d a  p e s t ,  o  d e l t a  s u a  v . í a  n o í t u r n a .  < 
djjjdla í i i a  m o d e r m l á .  e c c e t e r a .  ó n a u i -  
r a l m n t c  p r é s s o e h é  i n u t i l e ,  d a t o  c h e  
!e  a g e u z i c  t u r i s i i c h e  m a g i  a r e  sd .n o  o r
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nia: sapienteinento riuscite a far eo- 
noscerc tutta questa vita esteriore ri 
visitât mi frcttolosi di tutîo il nKkpdo, 

Perd scrivere di Budapest »intima« 
teco che io credo chc possa essore non 
solo intéressante, ma an/j addirit'tura 
utile, oltre elle per ragiohi pu rameute 
turlstiche, anche per molivi più pre­
fond i. c eioè più opportuni a urra serti- 
pre maggiore oonoseenza délia capita- 

. le del Regno dTirgheria, .N a z in ne tan- 
‘ te vicîna al nostro euore d'ttaliani per 
! legariii stofici, cultuvali, politiei.
1 Quindi a chi. corne me. fa ora il 
’ suo ingresso a Budapest non ko  se per 
i la ventesiina o ivenlesimn voila, lu 
j capitale magiara è più I eilmenle com- 
• piensihile, ia capitale magiara mostra 
{ più apertamente la prnpria eomplessa 
attritente anima.

B u d a p e s t  è la  e i t t ù  h i f r o n t e .  K  n o n  
i è  p e r  il f a t t o  c h e  io  c o n o s c o  l a  s u a  
‘ s i  o r  in , e  e io è  s o  e l le  e s s a  s i  é e o s l i -  

t u i i a  d i  d u c  c i l l a  d i s !  o it  o, d i  B u d a  c 
d i  P e s i .  u n i t é  s o l t a n t o  neï 187  Os, a l l o r -  
q u a n d o  gin le  e o l l c g a v a  un p o n t e  a t -  
tr  a v e r s  o  l ’ a t n p i o  e m a e s t o s o  P etto  d e l  
D a n u b i o .  P e r c h e ,  a n c h e  s e n z a  s a p e r  
q u e s t o ,  o g n u n o  c h c  o s s o r v i  u n  p u ' a i -  
U n l a m i ' i i t c  l ’ a n i m a  d é l i a  c i t t à .  s i  a c ­
c o r d e  n e c e s s a r i a i n e n t e  e l le  B u d a p e s t  c 
iiru'i s i n l e s i  d i  d u e  o p p ô s t i .  S i t u a t f *  
Mille d u e  s p o n d e  d c M 'i m m c n s o  f iu im  
B u d a  c  P c s t  r a p p r e s c i d a n o  i n f a t t i  i |  
d u c  p o l  i d é l i a  v i t  a d é l i a  e i t l à .  o m e - j  
g  1 io ,  i d u e  su o 'i p iù  >'a s i  i a s p e t t i .  j 

S e  B u d a ,  s u  Ma r i v a  d é s i r a ,  s i  est-.Mi- 
de. su  d e l  le  c o l l i n e  v e r d i .  p i e n e  <li b e l  ; 
I t z z e  n a t u r a l i .  Pest, s u l l a  r iv a  s i n i -  j 
s i  c'a, é  e o s l r u i t a  d i r i m p e l l o  a l l a  p i » -  '

A r m o n i e  e  c o n t r a s t i  d i  B u d a p e s t

hura. Se Buda i una dttk di ricche j victuai'si alfaria .^clorosa 
tradizioni, di una 8lorio piu che m il-¡d i Buda? 
leñaría, anzi quasi hímillenaria —- es­
sa infatti é sorta sulla rovine di A~ 
quincum, anlicu colonia romana, sede 
amministrativa della Provincia Pan­
nónia Inferiere Pest é una citta 
relativamente giováne, ¿ una cilla 
prettainente moderna. Buda é di cu
ral tere statieo, Pest è dinámico; Buda tuminatc e le insegne luminose non
è tranquilla, Pest irrequieta; Buda 
tradizionalista. conservatrice, Pest in­
novatrice o anche decadentista; iluda 
è città d’impiegati, Pest i- città di com. 
mercianli.

Anche Patmosfera risente della dif­
féré nza delle due cittù.. Qu and o da 
Pest, per uno de» einque colossali pon- 
li. si paèsa a Buda, ecco che g'ifi ver­
so la fine del ponte, si sentí di respi­
rare in modo più puro del solito; è 
Paria di Buda, Paria fragranté delia 
collina, che sceúde art aecogíiere ma­
ternamente i! fugginsco di Pest. <1,*»- 
rla di Buda», di caí sano tanto org :>- 
g lio-si gJi >• indigent >. di Iluda; costero, 
e te lo dicono ad ogni occasione sen­
za stahearsi di ripeterlo, non andreb- 
biro ad abitare a Pest manche se si 
offrisse loro un appilMamcnto gratui­
to... mu che dieo... ncanche se J¡ 
pagas se. K tullo questo perché non 
possono rinunziare alia loro huona c 
sana aria delle colline di Iluda, verdi 
e profu mat e, romantiehe e t ranquille.

¡Chi Vive a Iluda campa eent’an- 
ni -, «Hermano con solean» candort i 
huoni ahitanti rli questa meta della 
citUo intendetido con tale nsserzione 
che naturalmente a Pest. ai cent’anm. 
non vj si arriva mai, anche so. qui 
a hbon da no i confort i c i servizi mo­
de» nissimí. che a Iluda manea no. AI'i 
<fu al i itroderrii eonforti. infatti, pos- 
stífio non divo superare, mii anche ay*

e salufaro i Cotai che attraversa il p o u l e  p e .r an..
i c'a ré du Buda a Pest, già sin dalla 

¥, daweto nnch’ io non posso farci j piazaui —  sia essa la pltzza Hodolfo 
a mono di constat are ebe a Buda si | del Ponte Margherita, sia la piazza 
respira meglio e si gode d i un eielo ! Francesco Giuseppe del Ponte délié 
più uzzurro e più stéllato Che no» ft Cnterre, sia là Piazza del Giuramentd
Pest, f,a luce elet rica non è cosí in­
tensa, perché le lampado sono alqmm- 
to rare..,; le vttrine sfarzosamente il-

isi trovano chc in poche strade prin 
eipali, o non raggiimgono niai l’inten- 
sità rêclaroistlca di Pest. Kcco in ve­
ce le zone di Buda non abítate, come 
il Monte íntitolato al veneciano San 
Gherardd. o poco abitate, come i quar. 
ticri dcgli arrr.oniosi villini privati, 
conte la collina delle 'Rose. Qui il cie­
lo é più steliato, c tntto avvoJto nci 
silenzîo ; poca gente in giro, poche au- 
tomohili per le strade; e chiunque puô 
comprendere quanto ciô sia non tr.i- 
scurabile, ahzi essénziale poichè Pa­
ria b u on a non è c« rto compatibilc con 
un ecccssivo uso délia henzinaî...

Allonpiando superato un ponte e 
posti i piedi sulla terra di Buda ci si 
volge indic-tro e sí vede Pest brillan­
te nclle sue lucí t- fosca nella stta li­
ria pesante c avivlcnutu della vita

del Ponte Elisabetta —  chc circondu 
regolannchte lo sboceó del Ponte « I  
é semprc un punto d’irradiazióht im­
portante della circolazione della cit- 
tÍL, capel inca o almeno termal:» di ti­
na quantitñ di tram r antobús per- 
cheggio di tassi, ccc., espante di ©ssére 
arrivato nella «cittá', Gli stessi abi- 
tanti di Ruda, infatti. quarido vanuó a 
Pest dicono »vado in cittá».

E se fin dalla piazza si senté di es- 
sere in citta, dopo pochi j>assi: la cil­
la si vede o si vive;, grandi strade. e~ 
leganli bouUvards, portano diretta- 
imute nt‘l euore palpitante di Pest, 
ncl centro attivissirao e ihimitabíló 
della »perla del Danubio».

Dal Ponto Margherita comincia’ il 
A’¡ale Santo Stefano, che porta diret- 
to alia Piazza Merlino, e cióé al,la Sta- 
zione delPOvest, uno de i pqntl del pi(i 
intenso traffieo metropolitano. I)al 
Ponte delle Catéile s’inizia distinta 
ed elegante la Via Stefano Tisza. la

moderna, si prova un se ásd di soave ¿cui continuazione quasi diretta è la
benesgere e un dcsicfcrio «Il eí
yasíone dalla città irrequieta. Ma di li Andrüssy. .Dal Ponte Elisabetta parte
i poco, l’incantesimo si rompe c :.i 
constata che se sí v o gli o no cono Judo- 
re áflari, ,sv si vuol comprare quak-he 
cosa d’iin porl ante, se si vu ole andaré 
in socictà, se ci si vuol divertiré. Per­
ché, insomma. se si vuol Vivero, espli- 
cáire un’âttività qualsiasi, romperé la 
tranquillilà della vita di Buda, è a 
Pfcst chc msogna ritornarc, a Pos!. 
che forse non avr| Paria huona. que’- 
Paria della quale. ancho se huona, pur- 
troppo non si Vive.,.

regina delle strade di Budapest, Ja Via

la Via lie Gario, che poi continua neb 
la via Bakùczi arrivando fino alta S-ta- 
zionc delPEst, e attraversando i due 
Ktftüt, eioè le due grandi strade di 
circón valla z ¡o no che, divise in diverse 
zone, abbraeciano Pest e ne determi­
narlo tutta la rete, stradale. Dal I’on- 
te Francesco Giuseppe comincia il Kú­
rát più piccolo, con la Do gana, con il 
Mercato Centrale, con ITniversità. E 
dal Ponte N icol a Horty — - il ponte 
più giovaue délia città —  parte irtvé-

fet il Khrüt pih grande, la linca pKi 
importante <11 tutte Je omminicaziopi 
di 'Budapest, il Kúrét che yon ccss.t 
di yíwre ncanche nellc ore notturno. 
ií K o r f t t  dei grandi ñegozi e dei grandi 
local i mottunti.

A chi .arriva ad uno di latí punti c 
poi s¡ volt a verso Biida, questa vec- 
chia cittá sembréríi un soguo. qualco- 
sa d’irreale, di fantástico;- una cittá 
íiiUa per i poeti e per gli innamorati, 
non certo per gli uoniini della m»>- 
yimcntala vita quotidiana. E Buda, 
infatti, é anche lu clttít delle passeg- 
giate romantiehe: gli inoámoruti van. 
no iiecessariamenle a Eluda, perché 
Pest non tollera le illusioni, perché 
Pest é troppo cruda, vera, ciilara, \ 
Pést si vive, a Buda si sogua; e an­
che qtiesto é ubó dei tahtj cbntrasti 
che si possonó ricónoscere nvlle due 
cittá un ¡té.

11 Danubio, dunqxuv col suo «ampio 
corso, ha yagipne di separare quesie 
due e’tlá. cosí opposte Puna delj’al- 
tra, Ma se sí pensu quanto unilaterá- 
Ie sarehbe la vita di Eluda senza I! 
eompictamento df Pest, e quanto sof- 
focaíile quella di Pest senza la vía 
di acampo di Eluda, e quanto perfet- 
to é, jntine, il connubio tra gli oppo- 
s.ti, non si puo negare che ánche i 
pont»' llanon ragione di collegarié.

CitttV. on pq’ síiníii a Buda, se ne 
tróvauo diverse ueirbluropa Céntrale: 
cittá e<*slruitc nel rpérzo di un pae- 
saggio. sorrideute, cittá. nascosto qua^ii 
tía la ricchczza dei giardini e lu quie­
te delle coííine, cittá vecchie, tradizio- 
naíí. storiche. Citti come Pest se ne 
trovado puré pareoohie munque. c spe- 
cialmente nci puesj occídentali; cíttk 
nioderiug moví umita te, non moltoi 
bella magarh con edifici iinpo.mnti e 
iinp<rrtant i.

Jla Budapest, Col suo duplico voRo 
rli Oiano,. sorrlde misteriosamente, e 
con ragione: poiché essa sa di essere 
•única in tuttn ¡1 mondo!

G JO V A K N I 1'E li R A N O  VA


